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Nate dopo la Convenzione di Faro del 2005,  
le “comunità di patrimonio” preservano e tramandano 
alle generazioni future i fondamenti della comunità

oi del Touring ci siamo dati il bel 
motto “Prendersi cura dell’Italia, 
bene comune”. È un pensiero che 
condividiamo con altri movimenti 

e associazioni, figlio del principio che i diritti 
(e doveri) culturali siano parte dei diritti umani 
fondamentali, includendo l’accesso, la fruizio-
ne, l’espressione dell’identità culturale e del-
la lingua, la salvaguardia e valorizzazione del 
patrimonio culturale. Stiamo parlando di quei 
diritti umani “di terza generazione” che le Na-
zioni Unite hanno sancito e che in Europa, in 
particolare, hanno preso forma grazie al Consi-
glio d’Europa nella Convenzione di Faro (2005).
 
Ne parliamo con Luisella Pavan-Woolfe, diplo-
matica di lungo corso all’Unione Europea, poi 
responsabile dell’Ufficio del Consiglio d’Euro-
pa in Italia, che ora anima il coordinamento 
della Rete Faro Italia. «L’Europa è stata terre-
no fertile per il recepimento dei diritti cultu-
rali tra i diritti umani fondamentali. In Europa 
convivono circa 200 lingue minoritarie: la ric-
chezza del patrimonio costruito e immateriale 
è enorme e diversa. Alla caduta del Muro di 
Berlino c’è stata forte percezione dell’impor-
tanza della libera espressione culturale come 
parte fondamentale della vita democratica». 
Che cosa fanno le comunità Faro e quali sono 
i principi ispiratori? «La Convenzione di Faro 
sancisce il principio che alla base della difesa 
di ogni aspetto della cultura (paesaggio, ar-
chitettura, cultura materiale e immateriale) 
c’è una comunità che in quel patrimonio trova 
espressione, radici, memoria, portando la re-
sponsabilità condivisa di preservarla e traman-
darla alle generazioni future. Queste “comuni-
tà di patrimonio” sono costituite da cittadini, 
associazioni, istituti di ricerca e culturali che, 
in sintonia con le amministrazioni pubbliche, 
ne animano la fruizione e valorizzazione con 
iniziative diverse, tra cui le Passeggiate patri-
moniali e le Giornate europee del Patrimonio».
Come ben sappiamo grazie ai nostri volontari 
TCI Aperti per voi, la colleganza è elemento 
fondamentale del successo del volontariato 

e Pavan-Woolfe conferma: «Quindici anni fa 
il Consiglio d’Europa ha promosso la creazio-
ne della Rete Faro per collegare e sostenere le 
comunità di patrimonio sorte in molti Paesi. 
L’Italia è il primo ad aver costituito una Rete 
Faro alla quale aderiscono più di venti comu-
nità, dai Quartieri spagnoli di Napoli al faro di 
Venezia, dal Comune di Fontecchio in Abruzzo 
all’Archeofest in Lazio (le trovate su coe.int/it/
web/venice/rete-faro-italia, ndr). Il Parlamen-
to italiano ha ratificato la Convenzione solo 
nel 2022 nonostante le realtà locali italiane 
abbiano risposto da tempo con entusiasmo e 
sintonia al “prendersi cura” del proprio patri-
monio culturale, come il Touring stesso pro-
pone». Le comunità di patrimonio esprimono 
una propria idea di turismo? «I componenti 
delle comunità vogliono soprattutto vivere 
bene nel loro luogo, amato e valorizzato, un 
valore compatibile con una accoglienza misu-
rata, rispettosa, esperienziale». 
La vicinanza di visione con il TCI è evidente, 
forse resa più necessaria, in Italia, dalla stra-
ordinaria ricchezza del patrimonio culturale, 
dalla vitalità e senso di appartenenza delle no-
stre comunità, dalla difficoltà della pubblica 
amministrazione a farsi carico da sola di tanta 
bella responsabilità. Condividere è meglio, e 
anche in questo l’Europa c’è. 
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L’esempio di 
Alessandria

La Cittadella 
di Alessandria 
(nella foto) è 
una complessa 
fortificazione co-
struita dai Savoia 
nel XVIII secolo 
che copre una 
vasta area della 
città piemontese;  
oggi è sede della 
Sovrintendenza e 
di un Museo, ma 
è ancora ampia-
mente dismessa 
e non facile da 
rianimare. La pro-
fessoressa Anna 
Marotta del Poli-
tecnico di Torino 
sta co-redigendo 
un progetto di 
recupero con il 
sostegno della 
Rete Faro Italia, 
che ha scelto 
Alessandria per 
il prossimo 
incontro di Rete, 
nel quale mettere 
in comune espe-
rienze e consigli. 
Uniamo le forze!


